
e diciamo: Signore, aiutaci a 
scegliere il bene. 
 

Perché la nostra creatività sappia 
trovare delle soluzioni sempre 
nuove per dimostrare al mondo la 
nostra fede in te. Preghiamo. R. 
 

Perché sappiamo sempre che il 
miglior modo per essere giusti è 
aprirci alla tua Parola. Preghiamo. R. 
 

Perché ricerchiamo sempre la vera 
sap ienza che  non è  ma i 
presunzione di sapere o smania di 
possedere. Preghiamo. R. 
 

Perché affidiamo a te il giudizio su 
di noi e sui nostri fratelli, e non ai 
nostri criteri o alla nostra durezza di 
cuore. Preghiamo. R. 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Questa nostra offerta, Signore, ci 
purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi 
è fedele alla tua volontà la 
ricompensa eterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Gv 3,16) 
Dio ha tanto amato il mondo da 
donare il suo unico Figlio, perché 
chiunque crede in lui non 
perisca, ma abbia la vita eterna. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Signore, che ci hai nutriti al convito 
eucaristico, fa’ che ricerchiamo 
sempre quei beni che ci danno la 
vera vita.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Avvisi della settimana 
 

Domenica 16 febbraio: giornata del Gruppo Famiglie. 
Mercoledì 4 marzo alle ore 20.30 parte il secondo turno di corso per 
i fidanzati.  
Il 26 febbraio con la celebrazione delle Ceneri iniziamo la 
Quaresima. È un giorno di astinenza e digiuno. Le Sante Messe con 
l'imposizione delle ceneri alle ore 8.00 e alle 18.00 (insieme ai 
bambini del catechismo e i loro genitori!).  
Ogni venerdì di quaresima la Via Crucis per tutti alle 18.45. Ogni 
volta prepara un gruppo diverso della nostra Parrocchia. Invitiamo 
tutti. 
Mercoledì alle 20.30 in chiesa, si svolgono gli incontri del Seminario 
di Vita Nuova di Rinnovamento nello Spirito. Invitiamo! 
Ogni venerdì alle 20.30 in chiesa le catechesi delle "10 Parole". Un 
ciclo della formazione cristiana per gli adulti. Invitiamo tutti! 
(Disponibile servizio di baby-sitter e/o trasporto!) 
Stiamo abbozzando un pellegrinaggio parrocchiale a Corinaldo (S. 
Maria Goretti) - Loreto (Anno Lauretano) - Roma (anche l'Angelus 
con il Papa) in pullman, forse la settimana dopo Pasqua, da giovedì 
a domenica. Settimana prossima faremo un incontro 
informativo. Chiediamo di comunicare ai sacerdoti chi desidererebbe 
di partecipare! 
Tra poco scriviamo le date di tutte le attività estive in parrocchia.  

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 31,3-4)  
Sii per me difesa, o Dio, rocca e 
fortezza che mi salva, perché tu sei 
mio baluardo e mio rifugio; guidami 
per amore del tuo nome. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, spesso ci atteggiamo a 
buoni, come se ci fosse un pubblico 
ad osservarci. Abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Cristo, non sappiamo distinguere tra 
libertà e infedeltà e così siamo 
destinati a veder fallire ogni nostro 
progetto duraturo. Abbi pietà di noi.  
Cristo pietà. 
 

Signore, ci lasciamo troppo 
facilmente togliere la libertà che tu 
per amore ci hai lasciato. Abbi pietà 
di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

16 febbraio 2020 

Continuando gli insegnamenti ai suoi discepoli Gesù ci dice che Egli non è 
venuto ad abolire la Legge che era stata data da Dio a Mosè, ma ad 
approfondirne il senso. Egli lo fa riferendosi ai comandamenti che 
riguardano tre peccati capitali: l’omicidio, l’adulterio e il giuramento. Egli 
afferma che il comandamento Non ucciderai è già violato quando 
insultiamo o facciamo violenza anche solo verbalmente, verso un fratello 
o una sorella. Il comandamento Non commetterai adulterio è trasgredito 
dal momento in cui si desidera una donna che non è propria moglie. La 
Legge data a Mosè dice anche Non giurerai il falso. Gesù dice che non 
bisogna giurare per nessuna ragione e che il nostro dire in ogni occasione 
deve essere “si, si” o “no, no”, espresso con limpidezza e senza nessuna 
doppiezza. Gesù conosce l’intimo della persona umana e con queste 
esortazioni ci mette in guardia su ciò che è alla radice dei peccati ossia 
quelle pulsioni interiori come l’ira e la passione sfrenata che, se non sono 
controllate chiedendo l’aiuto del Signore nella preghiera, diventano 
l’anticamera di azioni che rovinano i nostri rapporti umani o possono 
portare ad atti concreti come la diffamazione, l’omicidio o l’adulterio. 
Gesù ha spiegato l’origine stessa di questi peccati illuminando con le sue 
parole il senso profondo dei comandamenti della Legge: «Dal di dentro 
infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, 
furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, 
calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori 
dall’interno e rendono impuro l’uomo» (Mc 7, 20-23). 
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Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 
COLLETTA 
O Dio, che riveli la pienezza della 
legge nella giustizia nuova fondata 
sull’amore, fa’ che il popolo 
cristiano, radunato per offrirti il 
sacrificio perfetto, sia coerente con 
le esigenze del Vangelo, e diventi 
pe r  ogn i  u omo  segn o  d i 
riconciliazione e di pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
PRIMA LETTURA (Sir 15,16-21) 
 

Dal libro del Siràcide 
Se vuoi osservare i suoi comanda-
menti, essi ti custodiranno; se hai 
fiducia in lui, anche tu vivrai. 
Egli ti ha posto davanti fuoco e 
acqua: là dove vuoi tendi la tua 
mano. 
Davanti agli uomini stanno la vita e 
la morte, il bene e il male: a ognuno 
sarà dato ciò che a lui piacerà. 
Grande infatti è la sapienza del 
Signore; forte e potente, egli vede 
ogni cosa. I suoi occhi sono su 
coloro che lo temono, egli conosce 
ogni opera degli uomini.  
A nessuno ha comandato di essere 
empio e a nessuno ha dato il 
permesso di peccare.   
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 118) 
Rit: Beato chi cammina nella legge 
del Signore.  
 

Beato chi è integro nella sua via e 
cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi 
insegnamenti e lo cerca con tutto il 
cuore. R. 
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie nel custodire 
i tuoi decreti. R. 
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò 
vita, osserverò la tua parola. Aprimi 
gli occhi perché io consideri le 
meraviglie della tua legge. R. 
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi 
decreti e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io 
custodisca la tua legge e la osservi 
con tutto il cuore. R. 
 
SECONDA LETTURA (1Cor 2,6-10) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi  
Fratelli, tra coloro che sono perfetti 
parliamo, sì, di sapienza, ma di una 
sapienza che non è di questo 
mondo, né dei dominatori di questo 
mondo, che vengono ridotti al nulla. 
Parliamo invece della sapienza di 
Dio, che è nel mistero, che è rimasta 
nascosta e che Dio ha stabilito 
prima dei secoli per la nostra gloria.  
Nessuno dei dominatori di questo 
mondo l’ha conosciuta; se l’avessero 
conosciuta, non avrebbero crocifisso 
il Signore della gloria.  
Ma, come sta scritto: «Quelle cose 
che occhio non vide, né orecchio 
udì, né mai entrarono in cuore di 
uomo, Dio le ha preparate per coloro 
che lo amano». 
Ma a noi Dio le ha rivelate per 
mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti 
conosce bene ogni cosa, anche le 
profondità di Dio.   
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 11,25)  
Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché ai piccoli 
hai rivelato i misteri del Regno. 
Alleluia. 
 

VANGELO (Mt 5,17-37) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Non crediate che io sia 

venuto ad abolire la Legge o i 
Profeti; non sono venuto ad abolire, 
ma a dare pieno compi-mento. In 
verità io vi dico: finché non siano 
passati il cielo e la terra, non 
passerà un solo iota o un solo 
trattino della Legge, senza che tutto 
sia avvenuto. Chi dunque 
trasgredirà uno solo di questi minimi 
precetti e insegnerà agli altri a fare 
altrettanto, sarà considerato minimo 
nel regno dei cieli. Chi invece li 
osserverà e li insegnerà, sarà consi-
derato grande nel regno dei cieli.  
Io vi dico infatti: se la vostra 
giustizia non supererà quella degli 
scribi e dei farisei, non entrerete nel 
regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli 
antichi: “Non ucciderai; chi avrà 
ucciso dovrà essere sottoposto al 
giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si 
adira con il proprio fratello dovrà 
essere sottoposto al giudizio. Chi poi 
dice al fratello: “Stupido”, dovrà 
essere sottoposto al sinedrio; e chi 
gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al 
fuoco della Geènna. 
Se dunque tu presenti la tua offerta 
all’altare e lì ti ricordi che tuo 
fratello ha qualche cosa contro di te, 
lascia lì il tuo dono davanti all’altare, 
va’ prima a riconciliarti con il tuo 
fratello e poi torna a offrire il tuo 
dono. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo 
avversario mentre sei in cammino 
con lui, perché l’avversario non ti 
consegni al giudice e il giudice alla 
guardia, e tu venga gettato in 
prigione. In verità io ti dico: non 
uscirai di là finché non avrai pagato 
fino all’ultimo spicciolo! 
Avete inteso che fu detto: “Non 
commetterai adulterio”. Ma io vi 
dico: chiunque guarda una donna 
per desiderarla, ha già commesso 
adulterio con lei nel proprio cuore. 
Se il tuo occhio destro ti è motivo di 
scandalo, cavalo e gettalo via da te: 
ti conviene infatti perdere una delle 
tue membra, piuttosto che tutto il 
tuo corpo venga gettato nella 
Geènna. E se la tua mano destra ti è 

motivo di scandalo, tagliala e 
gettala via da te: ti conviene infatti 
perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo vada 
a finire nella Geènna. 
Fu pure detto: “Chi ripudia la propria 
moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma 
io vi dico: chiunque ripudia la 
propria moglie, eccetto il caso di 
unione illegittima, la espone 
all’adulterio, e chiunque sposa una 
ripudiata, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli 
antichi: “Non giurerai il falso, ma 
adempirai verso il Signore i tuoi 
giuramenti”. Ma io vi dico: non 
giurate affatto, né per il cielo, 
perché è il trono di Dio, né per la 
terra, perché è lo sgabello dei suoi 
piedi, né per Gerusalemme, perché 
è la città del grande Re. Non giurare 
neppure per la tua testa, perché non 
hai il potere di rendere bianco o 
nero un solo capello. Sia invece il 
vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di 
più viene dal Maligno».   
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Dio ci ha lasciati liberi di scegliere, 
ma non ci lascia mai da soli. Egli ci 
propone continuamente di cam-
minare insieme a lui e spera sempre 
in un nostro “sì”. Preghiamo insieme 


